
È fondamentale comprendere le relazioni che legano gli 
allevatori all’ambiente, per evitare interpretazioni erronee 
e interventi di sviluppo inadeguati, che minacciano nella 
fattispecie la pastorizia mobile ed estensiva. Per questo, 
occorre avere una migliore consapevolezza dell’uso estensivo 
dei pascoli e del relativo impatto sulle emissioni di gas a effetto 
serra.

Gran parte delle analisi sulle emissioni degli allevamenti 
derivano da contesti industriali, localizzati in prevalenza in 
paesi dell’emisfero settentrionale. A titolo di esempio, solamente 
lo 0,04% di tali analisi proviene dall’Africa, come dimostrano i 
dati di un rapporto sul ciclo di vita dei prodotti alimentari. Nei 
dibattiti dedicati agli impatti climatici dell’allevamento, questo 
fenomeno è all’origine di innumerevoli malintesi e distorsioni
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Estese per oltre la metà della superficie terrestre mondiale, le aree di pascolo ospitano 
una produzione estensiva di carne, latte e altri prodotti animali. Spesso contraddistinte da 
condizioni marginali e variabili, queste forme di allevamento sono il principale strumento di  
sostentamento per milioni di persone, tra cui fasce di popolazione povere ed emarginate.
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Questo studio opta per un approccio sistemico ampio, che 
prende in considerazione i numerosi vantaggi della produzio-
ne animale tanto per le comunità quanto per il pianeta. Tra 
questi si annoverano il sequestro del carbonio, il preservare 
la biodiversità, la tutela dell’ ambiente, dei mezzi di sostenta-
mento e dei valori culturali.

Le pratiche dell’allevamento possono contribuire ad affronta-
re il cambiamento climatico. Se praticato con mobilità e pres-
sioni moderate del bestiame, il pascolamento può aumentare 
l’assorbimento del carbonio, mentre la dispersione del letame 
contribuisce a ridurre le emissioni.

Se praticati con grande cura, il pascolo e il suo utilizzo esten-
sivo può garantire agli animali  forme qualitativamente supe-
riori di nutrizione, e di conseguenza una riduzione delle emis-

sioni di metano. In questa direzione, le conoscenze locali dei 
pastori possono essere molto utili offrendo diverse soluzioni 
pratiche per mitigare le emissioni di gas serra, ad esempio 
attraverso la gestione del letame e mobilità del pascolamento 
con i relativi effetti benefici sul sequestro del carbonio.

Bisogna rimettere in discussione l’ipotesi secondo cui gli alle-
vamenti sono tout-court una minaccia per l’ambiente, in quan-
to i parametri di valutazione adottati sono validi per sistemi 
più industrializzati, ma raramente rispecchiano i contesti 
estensivi e pastorali. Per affrontare il cambiamento climatico 
con politiche pubbliche efficaci, bisogna applicare un approc-
cio sistemico più ampio, in grado di prendere in considerazio-
ne le condizioni del pastoralismo in molte regioni del mondo, e 
disporre di una migliore qualità e completezza dei dati.
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Alcuni studi sull’allevamento estensivo provano che tali sistemi possono contribuire al bilancio del carbonio. Da alcune 
ricerche condotte nel nord del Senegal emerge che la gestione mobile delle mandrie può ridurre significativamente 
le emissioni di gas a effetto serra, qualora vengano presi in considerazione gli aspetti potenziali legati al sequestro 
del carbonio nei pascoli.
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